
PER  VEDERE
TELEMAJG
DIGITA 97
SUL TUO

TELECOMANDO

SETTIMANALE INDIPENDENTE LOCALE  Attualità Storia Politica Sport - Distribuzione gratuita - Anno VIII N. 14 - dal 20 al 26 maggio 2013

Per la tua
pubblicità
su questo

settimanale
telefono

331.7325601www.telemajg.com

MESSAGGIO ELETTORALE

Via Don Cesare Franco, 49 - Acquaviva delle Fonti (BA)
Telefono 080.75.72.43

anconapasticceria@alice.it - www.anconapasticceria.it

Pubblicità

IL CONFRONTO DIBATTITO IN PIAZZA NON SI TERRA'
Solamente due candidati vi hanno aderito

Quanto anticipato nello scorso numero
NUOVE GRANE ECONOMICHE PER ACQUAVIVA

La notifica nei prossimi giorni
E altri 200 mila Euro persi . . . e noi paghiamo

Le fotografie
del Codacons

a pagina 5



2    L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale n. 14
C

om
m

. R
es

po
ns

. C
ar

m
el

a 
C

ap
oz

zo

C
om

m
. R

es
po

ns
. A

nt
on

io
 V

av
al

le

MESSAGGI ELETTORALI

IL CONFRONTO DIBATTITO IN PIAZZA NON SI TERRA'
Solamente due candidati vi hanno aderito

L'8 maggio scorso il candidato sindaco Maurizio mi inviala il
seguente invito: "Durante il comizio di domenica 5 maggio ho
proposto che si tenesse un confronto pubblico in piazza Vittorio
Emanuele II tra tutti i candidati  sindaci sui programmi elettorali
posti alla base della prossima competizione. Ho proposto altresì
che tale incontro fosse moderato dal Direttore dalla emittente
televisiva TeleMajg. Ritengo tale iniziativa meritevole di massima
attenzione poiché permetterebbe a tutti i cittadini di partecipare
e fare domande sulle problematiche poste nei programmi elettorali
e sulle soluzioni individuate dalle forze politiche. Sicuro
dell'attenzione che darà a questa mia richiesta mia auguro sia la
sua adesione che la partecipazione degli altri candidati sindaci
ad aderire a detto confronto". Nel numero utile del nostro settimanale

ne davo notizia inserendo in prima pagina il seguente titolo: "PUBBLICO INVITO AI CANDIDATI SINDACI
PER UN CONFRONTO IN P.ZZA VITTORIO EMANUELE II" e pubblicandone l'articolo dettagliato a pagina
2. Successivamente non giungendo nessuna risposta a tale iniziativa ho inviato per posta elettronica la seguente
nota: "Gentili Candidati Sindaci, avendo ricevuto invito a moderare un pubblico incontro in piazza Vittorio
Emanuele II, ed avendo accettato, mi farete cosa gradita nel comunicarmi se da parte vostra c'è la disponibilità
a parteciparvi affinché possa rendermi libero e mettere in atto tutte le procedure necessarie alla organizzazione
dello stesso. Affinché si possa organizzare l'incontro pubblico tra i Candidati Sindaci è necessaria una Vostra
risposta entro e non oltre il prossimo giovedì 16 alle ore 13. RingraziandoVi, porgo cordiali saluti.". Le risposte
giunte sono le seguenti: "Il Candidato Sindaco Avv. Angelo Maurizio, promotore dell'iniziativa, chiaramente
aderisce. Distinti saluti. Avv. Angelo Maurizio  -  Sono d'accordo ma ho bisogno di conoscere le modalità con
cui si terrà il dibattito. In attesa di una sua cortese risposta, la saluto cordialmente.
Claudio Giorgio". E' evidente, quindi, che non avendo ricevuto l'adesione alla partecipazione degli altri candidati
non sarà possibile svolgere l'incontro pubblico in piazza! Luigi Maiulli - Direttore Responsabile
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La rete, si sa, nasconde purtroppo molteplici insidie. Numerosi, per esempio,
i casi di internauti che si sono ritrovati inconsapevolmente a sottoscrivere
un contratto con la società Estesa Ltd per la fornitura di programmi, un
servizio che però il consumatore era indotto, per diverse ragioni, a credere
gratuito. Infatti già nell'agosto 2011 sul sito www.agcm.it si leggeva:
"L'Antitrust ha intimato alla società Estesa Limited di sospendere ogni attività
diretta a pubblicizzare su Google Adwords o su altri strumenti di pubblicità
online, in via diretta o indirettamente tramite siti ponte, la fruizione gratuita
di software scaricabili dal sito www.italia-programmi.net. La società dovrà
chiarire sul suo sito che si tratta di un servizio a pagamento e dovrà sospendere
ogni attività di sollecito del pagamento del presunto abbonamento annuale
nei confronti di quei consumatori che hanno comunicato di non aver mai

voluto sottoscrivere un abbonamento, non essendosi neppure resi conto della natura onerosa del servizio offerto. L'Antitrust
aveva avviato nel mese di luglio un'istruttoria per pratica commerciale scorretta nei confronti della società Estesa Limited,
alla luce delle numerose segnalazioni di singoli cittadini e di associazioni dei consumatori. Secondo le denunce ricevute,
digitando sul motore di ricerca Google il nome di un determinato software accompagnato dalla parola "gratis" o "gratuito"
o "free", appariva come primo risultato il link www.italia-programmi.net. Selezionando il link, il consumatore veniva
indirizzato ad un sito dove sotto la dicitura "SCARICALO SUBITO" venivano richiesti i dati personali utili alla registrazione.
Una volta inseriti i propri dati, il consumatore sottoscriveva, sostanzialmente a sua insaputa, un contratto biennale con
la società Estesa Ltd, con sede nella Repubblica delle Seychelles, per la fornitura di software al costo annuale di 96 euro
da pagare anticipatamente una volta l'anno. La pagina di registrazione riportava i termini dell'abbonamento con un'evidenza
grafica non sufficiente ad una loro immediata percezione, specie se si tiene conto della modalità con cui i consumatori
vi erano indirizzati. In sostanza il consumatore era indotto a credere che si trattasse di un servizio gratuito. Decorso il
tempo per il recesso, e a volte anche prima di tale termine, senza dare al consumatore alcuna previa conferma del
perfezionamento del presunto contratto, la società Estesa Ltd inizia a sollecitare i pagamenti e minaccia l'esperimento
di azioni legali in caso di mancato adempimento, prefigurando a carico del consumatore ingenti costi aggiuntivi non
quantificati né quantificabili, aggiungendo, fin da subito, spese ulteriori rispetto al canone di abbonamento, a titolo"di
sollecito". Solo tra il 2009 e il 2011 l'Autorità ha irrogato oltre 5 milioni di euro di multe per comportamenti scorretti
che, attraverso il meccanismo della registrazione sui siti, inducevano i consumatori a sottoscrivere, in modo inconsapevole,
contratti di fornitura di servizi vari.
E intanto la nostra redazione con la mission che ci contraddistingue e per fare chiarezza informa a chi tra i lettori fosse
finito, suo malgrado, nella "trappola" che può chiamare il Numero Verde 800166661 la cui voce guida dice: "Si informa
che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato non può dare alcuna indicazione in merito ai solleciti di pagamento
inviati da Estesa Italia Programmi. L'Autorità ha sanzionato la società con provvedimento deliberato il 21 dicembre 2011
per aver omesso di informare i consumatori dell'onerosità del servizio offerto. Chi è stato vittima di questa pratica anche
se non ha presentato la segnalazione a questa Autorità o ad altra Pubblica Amministrazione, può utilizzare in giudizio
il provvedimento adottato scaricandolo dal sito www.agcm.it nel caso in cui dovesse essere citato da Estesa per pagare
l'abbonamento concluso inconsapevolmente. Le segnalazioni e gli interpelli relativi alle clausole vessatorie potranno
essere inviate all'Autorità Garante solo a seguito della Pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Regolamento
di procedura previsto dalla legge. Il call center dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato risponde
dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 14. Grazie"

Numerose le insidie del web
INTERNET: ANTITRUST DECIDE LA SOSPENSIONE

DELLA PRATICA SCORRETTA DI ITALIA-PROGRAMMI.NET

Per vedere
TeleMajg

digita 97 sul
tuo telecomando
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Una piaga sociale ed economica
GIOCO D'AZZARDO: I DATI DI CONTRIBUENTI.IT
Boom per i minorenni nel 2013: incremento del +14.6%

Il gioco d'azzardo, laddove travalica i limiti della legalità e del buonsenso,
diviene una vera e propria piaga sociale ed economica. E' proprio quello
che sta accadendo, abbastanza in sordina, nel nostro Paese.
A rivelarlo è la nuova indagine condotta dal Centro Studi e Ricerche
Sociologiche "Antonella Di Benedetto" di Krls Network of Business
Ethics per Contribuenti.it Magazine dell'Associazione Contribuenti
Italiani presentata a Capri nel corso del convegno "Gioco d'azzardo ed
evasione fiscale". "L'Italia ha il primato, in Europa, per la maggior cifra
giocata al tavoli da gioco, una media quasi 2.430 euro a persona, che
vengono sottratti all'economia reale, minorenni inclusi, il cui numero è
passato in soli 3 anni da 860 mila unità a 4,2 milioni - ha affermato
Vittorio Carlomagno presidente di Contribuenti.it Associazione
Contribuenti Italiani. L'Erario si preoccupa più di fare cassa che combattere l'evasione fiscale dei giocatori".
Dall'indagine del Centro Studi e Ricerche Sociologiche "Antonella Di Benedetto" è emerso anche un dato allarmante:
il 54% dei giocatori dichiara al fisco di essere nullatenente mentre un ulteriore 31% dichiara di guadagnare meno
di 10mila euro all'anno. Un dato che strida con le giocate effettuate ogni anno. I giocatori in Italia sono 33,2 milioni,
di cui 8,4 milioni giocano con frequenza settimanale. Il giro di affari nel 2013 potrebbe superare gli 100miliardi di euro
all'anno, in forte crescita rispetto ai 85 miliardi di euro del 2012, ai 78 del 2011 e agli appena 16 del 2003.
Anche il coinvolgimento di giocatori di età inferiore ai diciotto anni ha subito nel 2013 un forte incremento pari al 14,6%,
ed in soli 3 anni sono passati da 860 mila unità a 4,2 milioni: a questa fascia è attribuibile il 37% di tutte le giocate.
I giocatori più incalliti sono quelli residenti in Molise con il 57%, segue la Campania con il 51% e dalla Sicilia 50,7%.
In ultimo posto troviamo quelli del Trentino Alto Adige con il 31,9%. L'Associazione Contribuenti Italiani
propone che vengano introdotte delle misure forti e restrittive per combattere il gioco d'azzardo, l'evasione fiscale
ed il riciclaggio come quella dell'identificazione di tutti i giocatori e di tutte le giocate, al fine di evitare non solo
l'approccio dei minorenni, quanto anche il diffondersi di traffici illegali come il riciclaggio, l'estorsione e l'usura
unitamente all'introduzione del divieto al gioco d'azzardo in tutti i luoghi pubblici, come per il fumo.
Un'ulteriore proposta avanzata per combattere l'evasione fiscale e rilanciare l'economia del paese è quella di applicare
su tutti i giochi legalizzati (IUG) un'imposta unica sostitutiva pari al 50% della vincita.  "Lo scopo delle istituzioni è
quello di educare i cittadini, proteggere la loro salute, mentale e fisica - afferma Vittorio Carlomagno,
presidente dell'Associazione Contribuenti Italiani - non di certo quello di indurli a giocare al poker o ad indebitarsi con
persone senza scrupoli. Senza contare che sono non pochi i giocatori fanno uso di sostanze stupefacenti
o si prostituiscono per racimolare i soldi. Per un reale rilancio dell'economia e per accompagnare il paese
dall'uscita della crisi economica - conclude Carlomagno - i risparmi degli italiani dovrebbero entrare in circolazione
nel mercato attraverso canali legali e produttivi e non lasciare che le perdite al gioco diventino prima fonte
di entrate nelle casse statali". (Fonte Contribuenti.it - Associazione Contribuenti Italiani)
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SPORTELLO CODACONS AD

ACQUAVIVA DELLE FONTI

Aperto ogni sabato
in via Maria Scalera 66

dalle ore 10 alle 11UMILTÀ, DISPONIBILITÀ ED ONESTÀ
AL VOSTRO COMPLETO SERVIZIO
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Mentre i politici locali si alternano con i loro comizi, il degrado della nostra Città è
sotto gli occhi di tutti . . . Le fotografie forniteci dalla Codacons locale valgono molto
di più delle tante parole . . . Ed allora invitiamo i candidati a rivolgersi alla Associazione

e, con documenti alla mano, spiegarci perché Acquaviva è ridotta così!
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Rotonde stradali  giungla.
Sterpaglie a rischio incendi

URGE PIANO
DI MANUTENZIONE

Alta vegetazione, erba incolta e sterpaglie
dominano non solo le arterie stradali  ma anche
le  rotonde stradali, ostruendo la visibilità degli
automobilisti, creando disagi e situazione
di pericolo alla circolazione stradale.
Insomma versano in condizioni pietose, con
cartacce, rifiuti ed erba incolta ovunque, a favorire
la proliferazione di ratti e vipere e gli annessi
crescenti rischi per la salute e l'igiene pubblica.
Con l'approssimarsi dell'estate si fa serissimo
il pericolo di incendi tra le erbacce. Una situazione
davvero intollerabile. Insomma, fatte le rotonde,
bisognava averne cura, evitando che, soprattutto
quelle poste all'ingresso della  città, diventino un
pessimo biglietto da visita per il Comune di
Acquaviva. E sono diversi i cittadini che hanno
segnalato il problema alla nostra redazione,Rotatoria su circonvallazione via Sannicandro

Rotatoria su circonvallazione via Santeramo

richiedendo  la pulizia urgente dalle alte erbe infestanti: "L'aiuola centrale della rotatoria che si trova appena fuori da
Acquaviva sulla provinciale per Santeramo sembra una giungla. Faccio presente che le alte erbe creano grave intralcio
alla circolazione dei veicoli in quanto impediscono la visuale in curva e in manovra; le stesse sono ricettacolo di spazzatura,
topi e insetti, in particolar modo di zecche, con i conseguenti gravi rischi di infezioni; con l'approssimarsi della stagione
estiva  c'è pericolo di incendio. E' urgente, quindi, disporre un piano di recupero igienico-ambientale: lo sfalcio totale
delle erbacce, la ripulitura delle aree, l'irrigazione delle stesse e maggiori controlli". Segue

Quanto anticipato nello scorso numero
NUOVE GRANE ECONOMICHE PER ACQUAVIVA

La notifica nei prossimi giorni
Annullato il progetto del centro sportivo polivalente per eccesso di potere, travisamento e
violazione del giusto procedimento, violazione delle norme tecniche di attuazione, eccesso
di potere per arbitrarietà ed illogicità, ecc.,  ecc..  Nuovo debito fuori bilancio in arrivo e
così altra "mazzata" per il Comune di Acquaviva che, non è la prima volta, non ottempera
alle sentenze e paga danni, su danni: una sentenza di circa 150.000 euro a cui si aggiungeranno
le spese legali del Comune e della parte lesa, oltre agli oneri accessori e spese di registrazione,
per una cifra di circa 200.000 euro. Inoltre, sta arrivando a termine il giudizio di ottemperanza
davanti al  Consiglio di Stato. Ciò cosa comporterà? Altre spese e altri danni? A carico
di chi? Sempre dei cittadini? E i dirigenti cosa fanno? Perché non hanno ottemperato
alle sentenze le cui conseguenze ricadono negativamente sulle tasche dei Cittadini?
La storia continua: da Pistilli a Squicciarini; da Squicciarini a Mone! In difficoltà, forse,
anche il commissario prefettizio Mone che mi sembra non abbia più convocato le forze
politiche e sociali di Acquaviva come annunciato! La città continua ad essere "in balia
delle onde" senza che all'orizzonte affiori nessuna buona soluzione! C'è una sola certezza:

la malamministrazione ricade su di noi poveri Cittadini che non troviamo nemmeno la soddisfazione di vedere
i politici ed i dirigenti responsabili pagare dalle loro tasche i danni cagionati e la rabbia di aver più volte sollecitato
la politica acquavivese ad "aprire gli occhi"!

La nostra  informazione è  anche
sul  s i to  internet  www.telemajg.com
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Tragedia sfiorata nella mattinata di venerdì 17 maggio lungo
la carreggiata  Cassano - Adelfia della Strada provinciale
16, a circa 6 km dal centro abitato
di Acquaviva delle Fonti. Secondo
una prima ricostruzione, mentre era
in corso un incendio di sterpaglie
lungo il ciglio della provinciale, due
mezzi in transito hanno finito con
lo scontrarsi e parrebbe che proprio
il fumo che ne era derivato abbia
ridotto notevolmente la visibilità
stradale. Nell'incidente avvenuto
all'altezza del ponte, intorno alle 9:30, sono rimasti coinvolti
un camion  Iveco Turbo Star, che viaggiava in direzione
Adelfia, con il solo guidatore a bordo,  ed  un'auto, un'Opel
Agila, diretta a Cassano,  nella quale viaggiavano due donne.

Ad avere la peggio una delle due passeggere dell'Agila: ha
dovuto ricorrere a cure mediche. L' impatto abbastanza

violento ha spostato i  due veicoli
verso il  bordo  della strada.
L'incidente stradale ha  rallentato
il traffico sul tratto della  provinciale
per  un paio d'ore, dove l'arteria è
stata regolata a senso unico. Sul
posto sono intervenuti i Vigili del
Fuoco, la Polizia Municipale di
Acquaviva delle Fonti per i rilievi
del caso e gli operatori della ditta

"Sicurezza e Ambiente " che si occupa della pulizia e messa
in sicurezza della sede stradale in caso di incidenti.

… Ed ecco cosa potrebbe succedere
Incidente sulla Adelfia-Cassano. La causa forse il fumo delle sterpaglie

Anna Larato

Il professor Colamonico: "faro" di scienza Geografica
Un maestro della Geografia che ha esportato all'Estero il nome della Puglia
Carmelo Colamonico frequentò i primi studi ad Acquaviva
fino al ginnasio, dove fu alunno del professor Antonio
Lucarelli, in quegli anni docente dal 1897 al 1905. Con
devozione e rispetto seguì l'attività di ricerca dell'illustre
Maestro col quale intrattenne sempre un'affettuosa
corrispondenza, congratulandosi
tra i primi  per i suoi successi
editoriali o per le benemerenze
ricevute e dimostrando anche
a  d i s t a n z a  d i  5 0  a n n i
"… la gratitudine per colui che
prima di essere amico, fu maestro
di studi e di vita" (come riporta
il prof. Francesco Liuzzi nella sua
ultima fatica editoriale, in cui è
integralmente pubblicata una
cartolina dell'11 ottobre 1950 che
il Colamonico spedisce da Napoli
al famoso storico acquavivese). Pur giovanissimo, seguì le
vicende politico amministrative della città natale, ricoprendo
incarichi pubblici. Partecipò al dibattito sul Mezzogiorno,
pronunciandosi a favore dell'unità regionale della Puglia,
condividendo le tesi di Umberto Toschi ed altri docenti
dell'Università di Bari, circa le artificiose e pericolose
divisioni provinciali da taluni sostenute. Pubblicò  un volume
di ben 740 pagine che raccoglieva le Pubblicazioni periodiche
esistenti nelle Biblioteche pubbliche e negli Istituti
Universitari di Napoli  fino al 1965. Opera di grande utilità
se si pensa che, prima del 1925, Bari non aveva sede
universitaria e Napoli costituiva il più importante centro di
cultura del Mezzogiorno. Uomo fattivo, capace realizzatore
di opere di grande respiro, ha saputo conciliare in un giusto
equilibrio lo studio teorico con la soluzione pratica di alcuni
problemi. Fu lungimirante nell'accettare l'incarico del C.N.R.
di realizzare "la  Carte  de l'utilisation du sol de l'Italie

Méridionale" e riuscì a portare a termine un progetto
ambizioso che, grazie anche all'apporto dei più insigni
geograf i  de l  suo  tempo,  consent ì  d i  avere
una "Mappa globale" di conoscenza del territorio, secondo
un'ottica di grande modernità. Visse ed operò nel '900, in

un periodo storico che oltre a
segnare  l'evoluzione della Ricerca
e della Didattica geografica,
permise la realizzazione di opere
tecniche  importanti per lo sviluppo
del Sud. Ma la prosperità agricola
della nostra regione, fu per
il Colamonico essenzialmente
dovuta ai piccoli proprietari terrieri,
a quel popolo di agricoltori di
Puglia che, per usare le sue parole
 poetiche "… ha trasformato oltre
metà della regione da nuda roccia

in rigogliosi giardini". Alla sua Acquaviva poi, dove è
nato, ha vissuto, ha studiato…Egli rivolge un'attenzione
particolare, dedica studi corologici specifici. Importanti le
sue ricerche sul clima, sulle falde idriche, sulla natura carsica
del suolo.  Anche in questo campo fu un antesignano,
anticipando conclusioni che solo più tardi si sarebbero
rivelate esatte, consentendo lo sviluppo di tesi scientifiche
che fanno di Lui uno degli specialisti del Carsismo in Italia
(il vurgo di Acquaviva, il pulo di Altamura, Gravina, Ruvo,
Castellana ecc.). Partecipò a numerosi Congressi italiani ed
internazionali, lasciandoci la documentazione degli Atti,
articoli e pubblicazioni attestanti la sua diretta partecipazione.
 Fu sempre orgoglioso di essere Pugliese e portò il nome
della sua Terra a Londra, Stoccolma, Budapest, Rio de
Janeiro, Nuova Delhi … e Washington.

Seminario Ute su Carmelo Colamonico

Segue
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La grande stima di cui godeva nell'ambiente degli studi è
dimostrata dai molteplici incarichi, dagli importanti e
numerosi riconoscimenti ch'Egli ebbe nella sua lunga carriera.
E se è vero che ogni individuo possiede una cartografia
interiore data dalle percezioni del mondo in cui vive, "Don
Carmelo, "come lo chiamavano con deferente rispetto i suoi
concittadini, non poté mai dimenticare gli assolati terreni
irti di sterpi e di nuda roccia della sua "Puglia assetata di
acqua e giustizia" per dirla con Matteo  Renato Imbriani.
Uno spazio fatto di  emozioni, prodotto di una complessa
sistemazione sensoriale e culturale. Questa la Geografia di

Carmelo Colamonico, ricca di paesaggi che sono partiti
dall'infanzia e via via si sono arricchiti attraverso l'esperienza
ed i sempre nuovi interessi. Ciascuno porta sulle spalle
il luogo in cui è nato! E poiché una città senza memoria…
è come un individuo che abbia dimenticato il proprio passato
e  persa la propria identità, abbiamo voluto  ricordare ai
giovani la figura del Colamonico. I giovani sono
la generazione del futuro ed è a loro che abbiamo affidato
i nostri ricordi… e le conoscenze di Geografia regionale
che questo lavoro ci ha permesso di acquisire.

Ute Acquaviva

"Un attestato di partecipazione a TeleMajg per l'impegno
nel sociale affinché queste stragi non tocchino nessuno",
con queste parole Tonio Coladonato dell'Associazione
Vivi la strada ha consegnato l'attestato di partecipazione alla
redazione di Majg Notizie. La consegna è avvenuta   nel
corso della manifestazione conclusiva del Progetto
di Educazione alla Sicurezza Stradale "A scuola … in
sicurezza", realizzato dal Comando di Polizia Municipale
del Comune di Santeramo in Colle. In particolare portato
avanti dal  Comandante Tenente Vito Guarnieri e dall'agente
di Polizia Municipale Giuseppe Leo, e sostenuto
dal sindaco Michele D'Ambrosio.
La manifestazione si è tenuta
n e l l ' A u d i t o r i u m  d e l  P l e s s o
"San Giovanni Bosco" di Santeramo.
Un pomeriggio di sensibilizzazione in
collaborazione con le Associazioni
"Vivi la Strada" e "Uniti per i Risvegli"
che operano nel campo della sicurezza
stradale. Presenti anche gli operatori
del 118. Alla manifestazione erano
presenti rappresentanti dei Carabinieri,
Polizia, Vigili del Fuoco, Polizia
Municipale e testimonianze dirette di
chi ha vissuto le conseguenze di un
incidente stradale. A  fare gli onori di
casa il dirigente scolastico della scuola
secondaria di primo grado "Bosco-
Netti" di Santeramo, ing. Giuseppe
Caponio. Presenti i genitori degli alunni
di entrambi i plessi, i docenti,
il personale, gli educatori. "Un importante momento di
riflessione sulla necessità di essere tutti insieme, famiglie,
scuola, istituzioni ed operatori della sicurezza - ha sottolineato
l'ing. Caponio - per educare e trasmettere ai ragazzi i valori
essenziali che sono a fondamento della vita personale e
civile". A ritirare il riconoscimento, "un atto di gratitudine
per l'impegno costante - ha sottolineato Coladonato - nel
diffondere la cultura della sicurezza stradale" Anna Larato

giornalista della testata  giornalistica Maig Notizie. L'attestato
è stato consegnato dal Comandante della Polizia Municipale
di Santeramo, Ten. Vito Guarnieri che ha sottolineato
"la sensibilità dell'Emittente TeleMajg ai temi sociali e nello
specifico a quelli legati alla cultura della sicurezza stradale".
L' Associazione onlus  Vivi La Strada è da anni impegnata
sul fronte della prevenzione agli incidenti automobilistici,
sulla promozione e sensibilizzazione dell'educazione e della
sicurezza stradale. Il Format  utilizzato  per  la  lezione per
la cultura della sicurezza stradale  di Vivi la Strada si
sviluppa alternando messaggi educativi ad immagini di

forte impatto realizzate  dalla stessa
associazione Vivi la Strada, che da anni
promuove campagne di sicurezza
stradale.Gli incontri sono scanditi
dalla musica, attraverso la quale
i ragazzi si avvicinano all'evento.
Viene usato un linguaggio più vicino
al loro quotidiano che diventa
l'elemento d'incontro tra l'istituzionalità
e l'informalità che    si vuole trasmettere.
Un altro obiettivo fondamentale del
Format è quello di ricostruire i rapporti
c o n  c h i  q u o t i d i a n a m e n t e  e
istituzionalmente è impegnato per
la tutela della vita altrui o passa l'intera
esistenza a lavorare per la salvaguardia
della società come le Forze dell'ordine
il  118 e altre figure di rilievo, che
invitano  gli studenti al dialogo
of f rendo ,  a t t raverso  le  loro

professionalità, spunti di riflessione. Ai ragazzi viene  data
la possibilità di interagire nella massima libertà di
espressione in uno scambio di opinioni e di notizie
sulla sicurezza stradale. Per gli studenti poter comunicare
con le Forze dell'ordine è fonte di stupore, ma allo stesso
tempo di forte rispetto per la possibilità che viene data di
essere ascoltati, di porre domande.

Consegnato da ViVi La Strada a TeleMajg un riconoscimento
"Per l'impegno costante nel diffondere la cultura della sicurezza stradale"

Il prossimo numero de L'Eco in edicola
 mercoledì 29 maggio
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"BIBLIO … IN RETE": PODIO PER GLI ALUNNI DELLA SCUOLA
SECONDARIA DI 1° GRADO "GIOVANNI XXIII-LUCARELLI"

Anche quest'anno, gli alunni della Scuola secondaria di 1° grado di Acquaviva, hanno
partecipato al concorso di lettura "Tutti in gara", organizzato da "Biblio … in rete",
la rete di biblioteche del territorio acquavivese,  qualificandosi al primo posto.
I libri in gara sono stati Alice nel Paese delle Meraviglie di L. Carroll per le classi
prime, L'isola del tesoro di R. Stevenson per le seconde e Il giro del mondo in 80
giorni di J. Verne per le terze.Giorni di lettura sfrenata, ma la preparazione approfondita
ha premiato tre classi del plesso "Giovanni XXIII": 1^A,  2^F e  3^B.
Il giorno 3 maggio 2013 gli alunni, accompagnati delle docenti Olga Ferrante,
Angela Cutrone e Marina Sportelli, si sono recati presso l'auditorium dell'Istituto
"Don Lorenzo Milani", da anni sede delle gare finali del concorso. Dopo ansia e
trepidazione, i ragazzi sono stati chiamati sul palco. La gara è stata emozionante e
quando, dopo le ultime domande, è stata annunciata la vittoria, commozione e felicità

si sono  manifestate sui volti dei ragazzi e delle loro insegnanti. Foto e regali (ovviamente libri!!) hanno concluso la
mattinata. Va precisato che lo scopo di queste gare è quello di indurre i ragazzi, che oggi vivono nella più totale
multimedialità, a scoprire il piacere della lettura e a comprendere che un buon libro è uno strumento forte al servizio della
tolleranza, della conoscenza reciproca, del multiculturalismo e della cultura della pace. Un sentito ringraziamento va alla
Dirigente Scolastica della scuola "Giovanni XXIII-Lucarelli", dott.ssa Anna Lia Minoia, perché, credendo fermamente
nel valore formativo-educativo della lettura, dà la possibilità ai suoi alunni di aderire a tali iniziative.

Francesca Carella - referente "Biblio … in rete" Scuola "Giovanni XXIII-Lucarelli"

Il giorno 5 febbraio 2013, noi alunni che frequentiamo il
PON "Enercibiamoci…in salute" delle classi quarte C, D,
E del 1° Circolo "De Amicis", siamo andati al pastificio
Divella per vedere come si fanno la pasta e i biscotti. Appena
siamo entrati c'era un lungo corridoio pieno di foto di
macchinari antichi per fare la pasta. Questa è stata la prima
cosa che ci è piaciuta molto! Ma c'erano tante altre cose da
vedere… Proseguendo diritto, c'era una porta scorrevole con
delle finestrelle trasparenti. Appena si è aperta, siamo entrati
e abbiamo notato che faceva caldissimo perché la sala era
piena di forni e altre macchine che facevano gli spaghetti,
le orecchiette e tanti altri tipi di pasta. Eravamo stupiti nel
vedere quelle macchine enormi che non avevamo mai visto!
Poi siamo entrati in un'altra sala dove c'erano degli operai
con delle cuffiette in testa e delle cuffie alle orecchie, perché
quelle macchine facevano molto rumore. In questa sala, al
contrario della prima, faceva molto freddo: c'erano macchinari

per fare le sfoglie, macchine che impacchettavano la pasta
e altri ancora. Era molto interessante osservare come
lavoravano in modo veloce, preciso e automatico ed eravamo
entusiasti di aver scoperto come si produce un pacco di pasta
che vediamo sempre sugli scaffali dei negozi e dei
supermercati. Successivamente siamo usciti dal pastificio e
abbiamo raggiunto il biscottificio Divella dove ci hanno
fatto vedere come si preparano i biscotti e tutto il procedimento
fino al prodotto finale. A me è piaciuto il forno di metallo
per cuocere i biscotti: era lunghissimo, con tante porticelle
ed era molto caldo, infatti la nostra guida si era raccomandata
che noi non ci avvicinassimo. Ci veniva l'acquolina in bocca,
perché il profumo era davvero buono! C'era un lungo nastro
che faceva scorrere i biscotti appena cotti verso l'alto,
in una sala dove li impacchettavano. E alla fine ci hanno
dato un pacco di biscotti ciascuno e poi siamo tornati a
scuola. E' stata un'esperienza entusiasmante e se non avessimo
partecipato al PON non saremmo mai andati al pastificio
Divella. Bellissimo!

AL PASTIFICIO DIVELLA

Riparliamo del progetto di scienze  F/1-FSE  2011 -197 "Ener…cibiamoci in salute 1-2" , e lo facciamo grazie
agli elaborati della scuola "De Amicis". Nello scorso numero dell'Eco abbiamo dato spazio  alle docenti  del I Circolo
Didattico "E. De Amicis", diretto  egregiamente dalla dott.ssa Sabatina  Aresta,  che hanno saputo descrivere in maniera
puntuale ed esaustiva  le finalità, le modalità  e i risultati  dell' idea progettuale. A questo punto sentiamo invece  la
voce dei ragazzi. Cosa ne pensano, le loro esperienze ben raccontate in un serie di articoli che gentilmente hanno
inviato alla nostra redazione. A partire da questo numero  quindi ve ne proponiamo la lettura.

Classe 4^ E I C.D. "De Amicis"

La f ic t ion "La Torma"
in esclusiva su TeleMajg

ogni  lunedì ,  mercoledì  e  venerdì  al le  ore 15
In repl ica

i l  martedì ,  giovedì  e  sabato
al le  ore 12,  17:30 e  20:00
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E' stato presentato lunedì  13 maggio, nella Sala 2000 ad Acquaviva delle
Fonti, il Comitato "Amici per la legalità". Per l'occasione è intervenuto
il dott. Antonio Ingroia, che ha parlato del suo ultimo libro "Io So", scritto
con i giornalisti Sandra Rizza e Giuseppe Lo Bianco. Antonio Ingroia
magistrato, giornalista, è dall'11aprile Sostituto Procuratore presso la
Procura della Repubblica di Aosta. Fino al 2012 è stato magistrato della
Procura di  Palermo dove, nelle vesti di pubblico ministero, ha portato
avanti, tra gli altri, diversi  processi e recentemente quello sulla Trattativa
Stato-Mafia. È  autore di numerosi libri ed editorialista de il Fatto
Quotidiano. Il libro "Io So" si presenta come un dialogo tra Antonio

Ingroia, Lo Bianco e Rizza, in cui vengono descritti, con chiarezza e coinvolgimento, i fitti rapporti che hanno tenuto
indissolubilmente legati Stato e mafia nell'arco di tempo che va dalla strage di Capaci sino ad oggi. "Io So" è  il racconto
degli ultimi venti anni di storia italiana, di fatti mascherati dal segreto di stato e dell'emergere della punta dell'iceberg
sul reale collegamento tra pezzi di istituzioni e Mafia. Edito da  Chiarelettere, il libro mira a dare coscienza all'opinione
pubblica di quali siano i veri mandatari delle stragi politiche italiane. "La Mafia dei colletti bianchi", così la definisce
Ingroia: la vecchia classe politica che ormai da anni gestisce lo Stato, legifera e sembra essere sempre più interessata a
depistare le indagini. E' la stessa lobby di potere che controlla i media, in modo da veicolare l'opinione pubblica, facendo
credere che la verità sia qualcosa di lontano e inarrivabile. In venti anni di indagini, intanto, poco è cambiato nello scenario
politico del Paese. Alcuni dei nomi di spicco dell'inchiesta sono gli stessi che hanno presieduto alle più alte cariche dello
Stato Si parla di Napolitano, colpito dallo scandalo delle intercettazioni la scorsa estate. "La Mafia non è un antistato.
Ha potuto godere di questi poteri e di queste impunità grazie a un rapporto solido con lo Stato", afferma Ingroia durante
il suo intervento. "La classe dirigente che teneva in mano le redini dello Stato non ha mai voluto recidere questi legami
con la Mafia e, fino a quando non si rinnoverà questa classe dirigente, noi della mafia non ci potremo liberare". Il servizio
realizzato al link www.telemajg.com/php/notizie.php?id=3124.

ANTONIO INGROIA AD ACQUAVIVA DELLE FONTI

Quando la produzione annunciò il progetto cinematografico dedicato ai
Vendicatori, dove gli attori che avevano vestito i panni dei singoli super
eroi nei rispettivi film a loro dedicati avrebbero fatto parte del cast, fece
molto discutere la scelta di lasciar fuori Robert Downey Jr., sostituito
da un nuovo Iron Man. Molte furono le supposizioni che portarono
la Produzione ad optare per questa decisione, dall'indisponibilità dell'attore
impegnato in altri film, a una richiesta di denaro ritenuta troppo onerosa.
Anche Hulk finì per essere interpretato da un attore diverso, ma c'erano
altri motivi che non hanno scatenato polemiche. Comunque, nonostante
tutto, Avengers vinse alla grande la sfida al botteghino diventando

 il maggior incasso assoluto della storia per un film dedicato ai Comics. Oggi, all'annuncio di due nuovi capitoli della
saga, la notizia più ghiotta è quella della sicura presenza di Robert Downey Jr. (notizia confermata dallo stesso attore in
un'intervista), il grande escluso del primo film, che azzera la polemica nata per la sua esclusione dal progetto iniziale.
La pellicola n.2 è prevista per l'estate 2015, mentre la n.3 forse due anni dopo. Robert Downey Jr. che deve molto
al personaggio Tony Stark (Iron Man), tempo fa dichiarò di non essere sicuro di voler continuare a vestire i panni del
Supereroe, quindi potrebbe succedere che l'uomo di ferro cambi volto, con il rischio di ritrovarsi ancora una volta due
Tony Stark diversi in Iron Man 4 e Avengers 2-3. Ma cosa potrebbe succedere veramente in questo caso?
Dando per scontato che la Marvel non abbandonerà mai il progetto, le strade possibili sono due: convincere l'attore a
tornare sui suoi passi, impresa non facile e molto costosa, poiché l'attore per il capitolo 2 ha preteso un compenso di 50
milioni di dollari oppure optare per un recasting come già successo per Hulk (Eric Bana-Edward Norton). Tempo per ora
ce n'é, comunque vada il grande incasso non dovrebbe essere in pericolo.

THE AVENGERS 2 E 3: NEL CAST ROBERT DOWNWY JR

Claudio Maiulli

Anna Larato

Majg Notizie l'informazione di TeleMajg
in onda dal lunedì al sabato

alle 10:00 - 11:30 - 14:25 - 19:30 - 22:00
Rassegna della settimana la domenica alle 12:20 - 20:30
Anche sul sito www.telemajg.com nell'apposita sezione
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Il 26 e 27 maggio al comune
di Acquaviva delle Fonti
Angelo Maurizio Sindaco
Lista candidati
Consiglieri Comunali
DEMARINIS Vito Antonio
BENEVENTO Alessandro
COLAFEMMINA Edena Maria Antonietta
TANGORRA Rita
DE FONTE Raffaele
CARBONE Samuele
FERRULLI Anna Maria
ANTONICELLI Angela
FLACE Maria Antonia
LARATO Angela
FERRULLI Alessandro
BRUNO Donato
CAZZOLLA Anna
CARONE Patrizio
ABRUSCI Massimiliano Domenico
CASSANO Pietro




